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Una rappresentanza di occupanti la struttura di Casal 
Boccone ha manifestato davanti alla sede del Municipio 
per chiedere il diritto alla casa e una maggiore tutela 
per i minori.

Traffico in tilt, cantine e garage allagati dai riflussi delle 
fogne. Sono molti i quartieri del IV Municipio che già hanno 
subito gravi disagi per la pioggia di questi giorni nonostante 
l’allerta della Protezione Civile.

Da quest’anno i ragazzi avranno una scelta in più per 
il loro futuro essendo stato inaugurato dall’assessore 
provinciale Maria Rita Stella il primo liceo di questo tipo 
nel nostro municipio.

EX CASA DI RIPOSO ROMA 2 ROMA NORD ALLAGATA INAUGURATO IL LICEO ARTISTICO

Manifestano
studenti e docenti

A PAGINA 2

APERTI IL SABATO
dalle ore 09:00 alle ore 12:00
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Manifestano per una scuola pubblica garantista
Comparto scuola 

unito contro l’attacco 
alla scuola pubblica 
“No” al ddl Aprea. 

“No” al concorso che 
penalizza i precari. 

”No” al patto 
di stabilità. “No” 

al ridimensionamento 
degli istituti. 

Occupazione del 
liceo “Nomentano”

Focolai di proteste 
ovunque per una 
scuola “più statale 

e più libera”. Il 31 otto-
bre, a piazza Sempione, 
nonostante una pioggia 
incessante, gli studenti  
dei licei “Aristofane” e 
“Nomentano” si sono ri-
uniti in modo corale con 
i loro professori per con-
testare l’attacco sempre 
più evidente alla scuola 
pubblica. Cosa obiettano 
gli studenti e i professo-
ri? In primis il ddl 935 
Aprea-Ghizzoni che pre-
vede lo smantellamento 
degli organi collegiali 
e la sottomissione delle 
scuole agli interessi pri-
vati. Protestano contro il 
patto di stabilità che pre-
vede l’aumento dell’ora-
rio di lezione frontale 
a 24 ore cancellando il 
contratto collettivo, i ta-
gli alla scuola pubblica 
previsti dalla spending 
review, gli ulteriori ac-
corpamenti degli istituti 
e  il concorso “truffa” 
(ndr a loro dire) che 
mortifica chi, nel mon-
do della scuola, è preca-
rio da una vita. Sotto il 
porticato di piazza Sem-
pione e all’interno del 

“Monti e Profumo, i veri 
professori salvano la 
scuola, non i banchieri”. 
Il 12 novembre gli stu-
denti del liceo “Nomen-
tano” hanno occupato la 
loro scuola per ribadire 
le proteste e convalidar-
le, manifestando una-
nimi per un’istituzione 
pubblica migliore. È 

Una manifestazione apolitica contro i tagli del governo
Il 7 novembre a piazza Sempione la protesta degli studenti di via Sarandì contro la spending review

L’obiettivo è coinvolgere altre scuole per farsi sentire ma la vocazione apolitica dei ragazzi del Sisto V e del Federico Cesi 
sembra penalizzarli. Bonelli e Filini hanno appoggiato la manifestazione
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Le proteste di studenti e professori in quarto municipio

Con la spending review del 2012 il governo 
ha deciso di tagliare i fondi alle Province e 
questo si ripercuote direttamente sui bilanci 

scolastici. Anche nel IV municipio studenti e profes-
sori si sono mobilitati manifestando la loro preoc-
cupazione per questa situazione. Se in molte scuo-

le, però, la protesta ha 
acquisito il sapore di 
lotta politica, sfocian-
do a volte anche in si-
tuazioni di tensione, il 
complesso scolastico di 
via Sarandì ha organiz-
zato un piano di con-
trasto alla manovra del 
governo che prescinde 
dal colore ideologico. 
Mercoledì 7 novembre 
i ragazzi del Sisto V 
e del Federico Cesi si 
sono incontrati a piaz-
za Sempione, davanti al 
municipio, per dire no 
ai tagli e alle privatiz-

zazioni del governo. La manifestazione autorizzata 
è stata appoggiata anche dall’amministrazione e du-
rante la mattinata di protesta il presidente del mu-

uno studente, Nicholas 
Giordano, a farsi porta-
voce del collettivo che 
occupa la scuola: Abbia-
mo deciso di scegliere 
questa forma di protesta 
per dare un segnale tan-
gibile di ciò che si vuole 
ottenere, cioè il riappro-
priarsi della scuola, sen-
za ingerenze di privati, 

perché solo lo Stato vi 
dovrebbe provvedere. 
La protesta nasce in se-
guito alle discussioni sul 
ddl Aprea e sul patto di 
stabilità che va a togliere 
fondi alla scuola. Un’oc-
cupazione non sarà suf-
ficiente, ma è solo un 
punto d’inizio».

Alba Vastano

Municipio si ammassa-
no studenti, professori e 
genitori inquieti, conci-
tati, urlanti all’unisono. 
Non ne possono più di 
una scuola così, voglio-
no una scuola garantista 
dei diritti costituzionali. 
Dal megafono si levano 
invettive contro lo Sta-
to, contro Monti, contro 
Profumo, contro la For-
nero e il suo “choosy” 
(schizzinosi) rivolto ai 
giovani. Insomma que-
sto governo garantista 
solo delle banche, per 
il comparto scuola pub-
blica, “deve andare a 
casa”.«Questa è un’ini-
ziativa che si inserisce 
in una serie di lotte che 
stiamo da più giorni 
mettendo in campo. In 
realtà siamo preoccupati 
anche per il ddl Aprea, 
per un governo che non 
fa altro che fare tagli alla 
scuola pubblica, caso-
mai trovando poi i soldi 
per le private» contesta 
la professoressa Luciana 
Piccinni (liceo Aristofa-
ne). Il 10 Novembre la 
città si è mobilitata per 
il corteo di tutte le com-
ponenti del comparto 
scuola al grido unanime 

nicipio Cristiano Bonelli e l’assessore alle Politiche 
scolastiche Francesco Filini hanno affiancato i ragaz-
zi. «L’obiettivo di base è l’opposizione ai tagli del 
governo -spiega Giada Tomasetti, rappresentante di 
istituto- anche perché nelle scuole professionali c’è 
una necessità inevitabile di strumentazioni e mate-
riali. Sono tre gli indirizzi presenti nel nostro plesso, 
meccanico, elettronico e grafico, tutti carenti da un 
punto di vista di attrezzature». L’intento, comunque, 
è quello di farsi sentire e per questo i ragazzi stanno 
cercando di fare numero coinvolgendo altre scuole 
del municipio e non: sono stati contattati l’istituto J. 
Von Neumann, il Nomentano, il Pacinotti e il Mat-
teucci. Se in alcuni casi l’operazione è andata a buon 
fine, in altre scuole, come l’Aristofane e l’Orazio, le 
motivazioni politiche hanno creato qualche ostacolo 
agli studenti di via Sarandì, penalizzati proprio dal 
loro essere apolitici. Pur protestando per gli stessi 
motivi, gli studenti politicizzati non vogliono unirsi a 
quelli neutrali e le loro iniziative, dunque, procedono 
parallele. Intanto gli studenti di via Sarandì continua-
no la loro lotta non come rappresentanti di ideologie 
politiche ma come studenti.

Leonardo Pensini
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La trasformazione in proprietà delle case di Casal Boccone
Jessica De Napoli 

e Marco Di Cosimo 
preannunciano 
l’incontro con i 

cittadini allo scopo di 
chiarire le procedure 
utili alla definizione 

del piano di zona

di Casal Boccone. La 
De Napoli ha aggiunto: 
«Queste procedure, sono 
rimaste ferme per anni 
fino all’approvazione 
della delibera della giun-
ta Alemanno che invece 
sblocca questa vicenda.
Allo scopo di informare i 
cittadini sull’opportunità 
derivante da questo prov-
vedimento, su richiesta 
del presidente Cristiano 
Bonelli sarà organizza-
ta una assemblea con i 
cittadini che si svolgerà 
il 21 novempre prossi-

L’8 novembre si è 
tenuto l’incontro 
fortemente volu-

to dal consigliere del IV 
Municipio Jessica De 
Napoli con il presidente 
della Commissione Ur-
banistica di Roma Capi-
tale Marco Di Cosimo e i 
rappresentanti del comi-
tato Antamoro D’Agosti-
no e Brondo. L’argomen-
to principale del meeting 
ha riguardato le procedu-
re di trasformazione in 
proprietà degli apparta-
menti del piano di Zona 

Un progetto dell’Asl per ridurre 
i tempi d’attesa per le ecografie

In via Monte Nevoso abbattuta dal 
maltempo la recinzione del parco giochi

L’iniziativa è volta a rispondere in maniera più tempestiva alle esigenze degli utenti La settimana scorsa tre ragazzi sono entrati nel parco e hanno rubato alcuni giochi

I recenti tagli della spesa pubblica 
hanno prodotto una serie di conse-
guenze sul sistema sanitario italia-

no. La carenza di personale medico ed 
infermieristico e l’ inadeguatezza delle 
strutture ospedaliere, sono tra gli effetti 
più evidenti di questa contrazione dei fi-
nanziamenti. A questo si aggiunge l’au-
mento dei ticket per molte prestazioni 
delle aziende sanitarie locali. A tale 
innalzamento dei costi, tuttavia, non è 
corrisposta una riduzione dei tempi di 
attesa. A volte questi ultimi sono così 
lunghi da scoraggiare gli utenti, costret-
ti, di frequente, a rivolgersi a strutture 
private. L’Azienda sanitaria locale di 
Roma ha da poco avviato un progetto, al 
quale ha aderito anche il IV Municipio, 

I temporali di metà ottobre hanno la-
sciato varie tracce nel IV Municipio. 
In via Monte Nevoso, le abbondanti 

precipitazioni hanno buttato giù la re-
cinzione del parco giochi per bambini 
all’interno della riserva naturale della 
valle dell’Aniene. Da allora la rete giace 
per terra, consentendo a chiunque l’ac-
cesso. Il comitato “Parco dell’Aniene-
Città Giardino” ha denunciato lo stato 
d’abbandono dell’area, e ciò favorisce 
atti vandalici e ruberie. I giochi dei bam-
bini, visibili dalla strada e senza prote-
zione, possono essere tranquillamente 
spostati, danneggiati o portati via. Nel 

Presso il poliambulatorio di via Lampedusa è possibile effettuare gli 
esami diagnostici ecografici anche nelle ore pomeridiane e serali

I temporali dello scorso mese hanno buttato giù la rete che delimitava 
l’area ludica e, da allora, non è stata più ripristinata

mo alle ore 17, presso 
la sede municipale di 
piazza Sempione». A 
suggellare queste dichia-
razioni, sonno arrivate 
quelle di Di Cosimo che 
ha ribadito come: «l’am-
ministrazione Alemanno 
abbia sempre dimostrato 
grande attenzione alle 
esigenze dei romani. Per 
questo promuoverò l’in-
contro allo scopo di chia-
rire le procedure utili alla 
definizione del piano di 
zona Casal Boccone».

Daniele Pellegrino

volto ad abbattere le liste d’attesa per gli 
esami diagnostici ecografici. Presso il 
poliambulatorio di via Lampedusa, i re-
sidenti del IV Municipio, possono effet-
tuare esami ecografici dal lunedì al ve-
nerdì, ora anche nelle ore pomeridiane 
e serali, dalle 16 alle 21. Il sabato resta 
invariato l’orario dalle ore 8 alle ore 13. 
Le prestazioni devono essere prenotate 
presso gli sportelli del Cup o per via te-
lefonica (dal lunedì al venerdì dalle 7.30 
alle 12.30 e il sabato dalle 7.30 alle 13). 
Il progetto avviato dall’Asl si prefigge 
come obiettivi un recupero di efficienza 
e una risposta più tempestiva alle esi-
genze degli utenti.

Serena Berardi
serena.berardi@vocequattro.it

parco, infatti, non sono installate attrez-
zature-gioco fisse. Così, la scorsa setti-
mana, tre ragazzi sono entrati indistur-
bati nell’area ludica ed hanno rubato una 
bicicletta, un triciclo e altri giochi. Oltre 
a facilitare queste deprecabili azioni, 
la rete abbattuta risulta pericolosa per i 
bambini e occupa parte della strada, in-
tralciando il passaggio di automobili e 
pedoni. I cittadini hanno segnalato, da 
subito, il problema alle autorità compe-
tenti e hanno richiesto il ripristino della 
recinzione, ma la situazione è rimasta 
invariata.

(S.B.)

Jessica De Napoli
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Differenziata: una sperimentazione da migliorare
Ama istituzioni e cittadini si sono incontrati per valutare meglio il porta a porta

La differenziata 
è uno strumento 

di educazione per 
Ama e una semplice 

sostituzione di 
cassonetti per 
il comitato di 

Serpentara. Tanti 
i comitati presenti 

all’incontro. 
Rimangono dei nodi 

da sciogliere ma Ama 
e istituzioni sono 

disponibili al dialogo quanto vanifica il lavoro 
attento che si potrebbe 
fare in casa. «Nelle stra-
de esiste una differenzia-
zione di cassonetti già 
da molto tempo ma la 
resa è minore. Abbiamo 
voluto salvaguardare il 
concetto di differenzia-
zione portandolo den-
tro casa con i bidoncini 
anche a chi non avrà la 
porta a porta – afferma 
Giuseppe Perrone, diret-

tore generale dei Servizi 
Territoriali di Roma di 
Ama. » Ma oltre all’edu-
cazione l’obiettivo per 
Ama, in base al “Patto 
per Roma”, è raggiunge-
re con questa iniziativa 
il 30% della popolazio-
ne romana, ad oggi solo 
al 26%. Positivo il pre-
sidente Bonelli: «Non si 
fa un passo indietro. Le 
cose non si annunciano, 
si fanno». Meno entu-

rifiuti conferiti: «É giu-
sto comprendere dove 
finisce il rifiuto quando 
viene lavorato e da chi, 
quanto è la possibilità 
di guadagno e qual è il 
ritorno economico per 
la collettività». Tra gli 
argomenti più discussi 
il fatto che non ci sia un 
vero e proprio metodo 
per colpire i cittadini che 
non riciclano e premia-
re i virtuosi, infatti non 
è più previsto il badge 
per i cassonetti. Discus-
sione aperta anche sulla 
struttura di via Salaria 
soprattutto tra comita-
ti e l’assessore Marco 
Visconti, ma Benvenuti 
rassicura palesando una 
possibile conversione 
degli impianti di Tbm in 
quelli di compostaggio. 
Toni pacati a volte pole-
mici ma tesi al discorso 
costruttivo: le ammini-
strazioni e Ama si sono 
dichiarate disponibili a 
confrontarsi nuovamen-
te con i cittadini.

Alessandra Fantini

Nuovo incontro 
sulla raccolta 
differenziata nel 

IV Municipio. L’assem-
blea pubblica è stata 
organizzata da Legam-
biente per comprendere 
meglio il nuovo model-
lo che Ama ha portato 
nel IV Municipio con 
tanto di kit domestici 
per il riciclatore perfet-
to. Il progetto prevede 
per una limitata parte di 
utenti il metodo di por-
ta a porta condominiale 
e per la maggior parte 
la differenziata stradale 
con cinque tipologie di 
cassonetti. I cittadini ri-
chiedono con forza che 
il porta a porta spinto sia 
ancora più diffuso anche 
se l’impegno dei co-
mitati ha fatto sì che in 
due zone fosse inserito 
il porta a porta al posto 
della raccolta attraverso 
i cassonetti. Ma il mo-
dello stradale è criticato 
da Bonessio dei Verdi, 
Romani di Legambien-
te e molti comitati in 

siasti gli esponenti del 
Pd Marchionne e Cor-
bucci che sottolineano 
come l’ampia diffusione 
dei cassonetti sia un ele-
mento diseducativo per 
la cittadinanza. Bones-
sio dei Verdi si sofferma 
sul tema trasparenza dei 
rifiuti trattati negli im-
pianti. Benvenuti, pre-
sidente dell’Ama, acco-
glie volentieri l’invito 
per una tracciabilità dei 

Tanti auguri per i suoi 
100 anni alla sig.ra Ofelia

Il centro anziani di Colle 
Salario a rischio chiusura

C’è un segreto per la longevità o tutto dipende dal condurre 
una vita “normale” come quella della signora Ofelia?

La struttura è frequentata da un centinaio di persone

L’8 novembre i vigili del fuoco e 
la polizia municipale hanno effet-
tuato un sopralluogo nei locali del 

centro anziani di Colle Salario. Entrambi 
sono stati chiamati da Pasquale Manzo-
lillo, presidente del centro, per la pre-
senza di grosse infiltrazioni d’acqua nel 
soffitto. Tale problema si protrae da pa-
recchio tempo. Dal 2011 sono state scrit-
te tre lettere nelle quali veniva esposta 
la situazione e si chiedeva d’intervenire 
con un’opera di sistemazione del soffitto. 
Nell’aprile del 2011 sono stati fatti degli 
interventi di accomodatura, che tuttavia 
non hanno portato ad alcun miglioramen-
to definitivo ma hanno solo tamponato il 
problema temporaneamente. I vigili del 
fuoco hanno emesso una diffida verbale 
a chiudere il centro anziani, vista la peri-
colosità delle infiltrazioni per gli impian-
ti elettrici, e inviato un fonogramma al 

Lo scorso 27 Ottobre la 
signora Ofelia Bottini 
ha spento le sue cento 

candeline. Nata a Roma nel 
1912 ha condotto sempre una 
vita “normale”, fatta di stenti 
e di piccole ma grandi gioie 
date dagli affetti più vicini. 
Ha superato due guerre -i più 
difficili periodi della nostra 
storia- ma questo non gli ha 
impedito di trovare come 
tanti l’amore della sua vita: il 
signor Renzetti, Maresciallo 
per la Pubblica Sicurezza. Il 
mestiere del marito (anch’egli 
longevo poiché, da quanto ci 
ha riferito la nipote, sarebbe 
morto all’età di 95 anni) la 
ha portata a spostarsi in varie 
città d’Italia : Formia, Scauri, 
Perugia e alla fine a tornare di 
nuovo a Roma. Questa coppia 
ha vissuto come tante altre 
coppie una vita semplice; non hanno avuto figli ma hanno riversato tutto il loro amo-
re verso i nipoti. E’ forse la serenità e l’amore di chi ci sta vicino l’ “Elisir di Lunga 
Vita”? O semplicemente questo non esiste e la longevità è solo frutto di un destino 
già scritto per ognuno di noi? Purtroppo non si dispone di risposte per queste doman-
de e l’unica cosa che ci rimane da fare è vivere e amare chi ci sta accanto come ha 
fatto questa signora a cui facciamo un augurio di cuore.

Eleonora Corsale

Il 27 ottobre 2012 un’altra centenaria ha spento le candeline. 
Ha vissuto una vita come tanti fatta di stenti e di amore per la 

famiglia: allora non esiste un “elisir di lunga vita”!?

L’8 novembre i vigili del fuoco hanno effettuato un sopralluogo nei 
locali del centro di largo Monte San Giusto e fatto una diffida verbale 

a chiuderli per via delle infiltrazioni nel soffitto

Municipio e all’Ufficio tecnico. Il centro 
anziani di largo Monte San Giusto, dove 
il 28 ottobre si sono svolte le elezioni per 
il rinnovo del comitato di gestione, è fre-
quentato da un centinaio di anziani. Le 
attività organizzate sono molteplici: dalla 
scuola di ballo al laboratorio di costruzio-
ne di giocattoli tradizionali, per nonni e 
nipoti. Il giovedì un collaboratore del Caf 
si occupa dei censimenti Ater e, durante 
l’anno, vengono effettuate visite mediche 
specialistiche. Periodicamente sono or-
ganizzate anche visite guidate ricreativo-
culturali. Al momento il centro anziani 
resta aperto e il presidente Manzolillo ha 
affermato che, nel caso ne fosse ordinata 
la chiusura, si batterà perché non riguardi 
l’intera struttura e per evitare il conse-
guente blocco di tutte le attività..

Serena Berardi
serena.berardi@vocequattro.it
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Scarsa illuminazione e poca sicurezza

Al via il rifacimento dei marciapiedi a Nuovo Salario
Da tempo i residenti lamentano le cattive condizioni dei marciapiedi e delle strade

I lavori di 
manutenzione 
e sistemazione 

riguardano via Gabrio 
Casati ma non altre 

strade limitrofe come 
via Adriano Mari e via 
Brandolino Brandolini 

che versano in 
pessime condizioni

Via Ugo della Seta è una larga 
strada che collega il Nuovo Sa-
lario al quartiere Serpentara. Al 

centro della carreggiata, nei due sensi 
di marcia, si trova la corsia preferenzia-
le per il 90 express e, su entrambi i lati, 
le fermate degli altri autobus nonché i 
parcheggi riservati alle auto. Arrivan-
do da piazza dell’Ateneo Salesiano, si 
nota subito sulla destra la presenza di 
un parco con diverse abitazioni che vi 

altre strade limitrofe 
come via Brandolini e 
via Adriano Mari che 
conducono a piazza Por-
ro Lambertenghi, punto 
strategico della zona per 
la presenza del parco e 

delle scuole elementari 
e medie. Si tratta, quin-
di, di un’area molto fre-
quentata da bambini ma 
anche da persone anziane 
e con un altissimo rischio 
di incorrere in infortuni 

danneggiati e impercor-
ribili. I residenti, quin-
di, sperano che l’opera 
di manutenzione possa 
riguardare presto anche 
queste due vie per garan-
tire la sicurezza dei pe-
doni. Finora le tante se-
gnalazioni inoltrate alle 
autorità competenti sono 
cadute nel vuoto. Un’al-
tra questione che riguar-
da sempre via Brandolini 
e via Mari e molto av-
vertita dai residenti è il 
pessimo stato del manto 
stradale, un rischio sia 
per gli automobilisti che 
per le persone. I cittadini 
chiedono che al più pre-
sto si possa procedere al 
rifacimento e sistemazio-
ne della carreggiata.

Stefania Gasola 
stefania.gasola@vocequattro.it

Sono iniziati i lavo-
ri di rifacimento 
dei marciapiedi a 

Nuovo Salario. L’opera 
di manutenzione e riqua-
lificazione interessa pre-
valentemente via Gabrio 
Casati e in alcuni piccoli 
tratti via Giovanni Con-
ti. Come segnalavano da 
tempo i residenti le con-
dizioni dei marciapiedi 
erano piuttosto precarie, 
l’asfalto era deteriorato, 
erano presenti numerose 
buche e spaccature. Tut-
to questo rappresentava 
un pericolo costante per 
coloro che percorrevano 
a piedi la strada, in parti-
colare per gli anziani, per 
le mamme con le carroz-
zine e per i diversamente 
abili. Questi problemi, 
però, riguardano anche 

Un cittadino segnala la situazione di via Ugo della Seta

L’illuminazione pubblica è presente ma le luci sono coperte dalle foglie degli alberi: questo rende la strada poco 
sicura per i pedoni e gli automobilisti di passaggio. Basterebbe una periodica potatura per risolvere il problema

si affacciano mentre, sul lato opposto, 
altre abitazioni private e una palestra, 
rendono la via molto frequentata an-
che la sera, da pedoni e automobilisti. 
Il problema riguarda l’oscurità in cui 
piomba improvvisamente tutta la strada 
a partire dal tramonto. Questo fenome-
no, ancora più evidente se si proviene 
dalle vie limitrofe, avviene nonostante 
la presenza di molti lampioni: la luce 
infatti, non riesce a filtrare a causa delle 

e cadute. Le condizioni 
dei marciapiedi in queste 
due strade sono decisa-
mente peggiori rispetto 
quelle che erano presen-
ti in via Casati: in molti 
tratti sono totalmente 

folte chiome degli alberi. L’alternanza 
dei pochi punti luce e dei molti spazi 
che restano nell’oscurità è molto pe-
ricolosa per automobilisti e pedoni. Il 
problema naturalmente, è più sentito 
in primavera e in estate ma basterebbe 
una periodica potatura degli alberi per 
risolverlo,continuando naturalmente a 
beneficiare della loro presenza.

Stefania Cucchi
stefania.cuccji@vocequattro.it
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La protesta della collettività multietnica di Roma2
Le confutazioni di Bonelli e Marchionne sulla questione dell’ex casa di riposo

Davanti al municipio 
per chiedere il diritto 

alla casa ed una 
maggiore tutela per i 
minori. Il presidente 

Bonelli assicura 
l’interesse alla 

comunità.

dei bambini che sono 
dentro quell’occupa-
zione da un anno, ma 
solo cinismo. Infatti 
solo la scorsa estate il 
Municipio ha richiesto 
ad Atac di sopprimere 
l’unica fermata auto-
bus presente. Dal can-
to nostro crediamo che 
l’Amministrazione ab-
bia perso un anno, inve-
ce di realizzare a Casal 
Boccone una struttura 
per le politiche abita-
tive, che continuasse a 
garantire servizi di ot-
timo livello agli anziani 
e accogliesse quanti una 

casa non ce l’hanno. Un 
vero disastro sociale 
che ci lascerà in eredità 
il duo Bonelli-Belviso». 
Ma il presidente Bonel-
li e l’assessore Filini 
(Pdl) confutano: «An-
cora una volta Palum-
bo e Marchionne fanno 
una meschina figura. La 
struttura in questione, 
peraltro sovradimensio-
nata rispetto ai 40 an-
ziani autosufficienti ac-
colti, era in affitto da un 
privato con un contratto 
decennale da 1 milione 
400 mila euro l’anno 
stipulato, nemmeno a 

dirlo, durante le ammi-
nistrazioni di centrosini-
stra delle quali entrambi 
hanno fatto parte. Sono 
proprio queste “legge-
rezze” a spiegare come 
sia stato possibile tota-
lizzare la cifra record 
di 12 miliardi e rotti di 
euro di buco nei bilanci 
capitolini. Rimandiamo 
poi al mittente i senti-
mentalismi politici sulla 
regolarizzazione della 
residenza di occupanti 
abusivi dell’ex centro 
Roma 2. Forse troppo 
presi dalle loro consi-
derazioni strumentali, 

si dimostrano lontani 
dalla realtà del territorio 
e non si devono essere 
resi conto che innan-
zitutto si parla di una 
occupazione in spregio 
delle norme vigenti e, 
in seconda istanza, che 
la maggior parte dei mi-
nori, anche senza resi-
denza, sono stati accolti 
nelle scuole del territo-
rio tanto che il tasso di 
scolarizzazione tra i 
presenti ha percentuali 
elevate» Quale sarà il 
futuro dell’ex casa di 
riposo?

Alba Vastano

Sgomberata dagli 
anziani a Dicem-
bre 2011 per or-

dinanza del sindaco, 
l’ormai ex casa di ri-
poso dall’otto gennaio 
2012 è stata gradual-
mente occupata da 100 
famiglie multietniche, 
provenienti soprattutto 
dal nord Africa. L’otto 
novembre una rappre-
sentanza di questa nuo-
va collettività ha indet-
to una sorta di protesta 
davanti la sede del Mu-
nicipio a piazza Sem-
pione, Cosa chiedono 
gli attuali “inquilini”? 
Il ripristino dell’unica 
linea Atac, soppressa 
nel periodo estivo, una 
maggiore tutela dei mi-
nori in riferimento alla 
scolarizzazione e che 
venga garantito loro 
il diritto alla casa. Il 
consigliere provinciale 
Marco Palumbo e Pa-
olo Marchionne, capo-
gruppo Pd in municipio 
dichiarano: «Oggi (ndr: 
otto novembre) il pre-
sidente Bonelli ha in-
contrato gli occupanti, 
pronunciando stanche 
frasi di rito. La realtà 
è che dentro la struttu-
ra di Casal Boccone ci 
sono decine di famiglie 
con minori, che per la 
destra sono invisibili e 
che anzi vanno isolate. 
Non un atto per assicu-
rare la scolarizzazione 
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Sopralluogo di Bonelli alla scuola dell’infanzia ed elementare di Settebagni

Scuola Giovanni Paolo I, dove sono gli operai?
Fotocellule 

dell’illuminazione 
rotte dopo pochi 

mesi dall’attivazione, 
manutenzione del 
verde inesistente 

e edificio da 
ristrutturare, 

le principali 
problematiche del 

plesso scolastico

scale antincendio ma sul 
posto non erano presen-
ti invece gli operai del-
la ditta che si dovrebbe 
occupare della messa in 
sicurezza dell’edificio. 
Oltre alle problemati-
che sopra citate i geni-
tori della scuola hanno 
mostrato al presidente 
e all’assessore le con-

dizioni in cui versano 
alcuni tratti del muro di 
cinta del plesso oltre a 
segnalare il cedimento 
del marciapiede di fron-
te all’entrata della scuo-
la materna. «Anni fa – 
ha spiegato una mamma 
– esisteva una scala che 
permetteva alle famiglie 
che abitano sulla colli-

na di scendere a piedi e 
di portare i propri figli 
a scuola senza usare la 
macchina. Ora quella 
scala non c’è più da tem-
po e la stragrande mag-
gioranza dei genitori 
sono costretti a prendere 
la macchina congestio-
nando il traffico». Traf-
fico aggravato anche dal 

via vai di camion della 
ditta che sta costruendo 
le nuove case, la quale 
non rispetta gli orari di 
entrata ed uscita della 
scuola. Il sopralluogo si 
è concluso con la visita 
di Bonelli, insieme al 
consigliere Bentivoglio, 
alla mensa scolastica.

Lucia Aversano

Sfregiato il monumento ai caduti di Via Ventotene

Era il 27 novembre 
2001 quando a via 
Ventotene si verifica-

va un’esplosione a causa di 
una fuga di gas, e 4 abitanti 
del civico 32 insieme a 4 vi-
gili del fuoco della squadra 
6A del distaccamento No-
mentano perdevano la vita. 
Un’esperienza tremenda ed 
ancora presente nei cuori dei 
residenti di quella via, che 
hanno vissuto personalmen-
te il dramma e che a ricordo 
della sciagura hanno visto apporre una scultura rappresentante un vigile del fuo-
co sul parco antistante via Ventotene. Dato l’attuale degrado della piazza che non 
viene curata da nessuno, il monumento è stato oggetto più volte di atti vandalici e 
di deturpazioni: ad oggi il piedistallo di marmo bianco dove è posta la scultura è 
evidentemente danneggiato (con pericolo per i bambini che giocano in quell’area e 
che si trovano una pietra spezzata divenuta contundente). Il monumento è stato an-
che privato della targa commemorativa, prima staccata dalla collocazione originale, 
poi spezzata, e poi fortunatamente recuperata da una residente che ha provveduto 
alla sua consegna ai vigili di zona. «Ho chiesto personalmente a Cristiano Bonelli, 
Presidente dl Municipio IV, che la scritta fosse sistemata e riposta sul monumento. 
Ancora nulla però.» reclama AnnaMaria Pasquini, residente di via Ventotene che 
porta con se il dramma di quando scavava per cercare sotto le macerie i suoi coin-
quilini. Attualmente quindi la scritta del monumento deturpato è rotta ed in mano ai 
vigili, ma se anche venisse riposizionata e la pietra fosse risanata, i vandali che la 
notte stazionano nella piazza dove di giorno giocano i bambini, potrebbero nuova-
mente sfregiare il monumento. A tal fine, i residenti vorrebbero che fosse posta una 
recinzione ed un faro a preservare la memoria di chi purtroppo non c’è più.

Eleonora Sandro

Deturpato il monumento commemorativo ai caduti nello scoppio del palazzo

Vandalismo a Valmelaina: i residenti vogliono rispetto per la tragedia che li ha colpiti 11 anni fa, e chiedono di fermare gli atti vandalici sul monumento ai caduti

«I lavori di messa 
in sicurezza della 
scuola sono iniziati 

a luglio ma da allora gli 
operai della ditta che si 
dovrebbe occupare del 
lavoro si sono fatti ve-
dere molto poco». Que-
sta la denuncia di una 
mamma che al pari delle 
altre è preoccupata per 
la sicurezza dell’edificio 
scolastico frequentata 
dai ragazzi di Setteba-
gni. Cornicioni che si 
sbriciolano, tettoia pre-
caria e scale antincendio 
bloccate dai rami degli 
alberi cresciuti troppo, 
sono solo alcune delle 
questioni irrisolte della 
scuola Giovanni paolo I 
di via Scalo di Setteba-
gni. Per questo, venerdì 
23 il presidente Cristiano 
Bonelli, insieme all’as-
sessore di Roma Capita-
le Enrico Cavallari ed al 
consigliere municipale 
Marco Bentivoglio, ha 
effettuato un sopralluo-
go alla scuola durante 
il quale ha preso nota di 
tutte le problematiche 
dell’edificio. Durante la 
mattinata erano presenti 
gli operai di Roma mul-
ti servizi per ripulire le 

Finalmente gli anziani del centro San Giusto 
hanno ricevuto la visita del vice sindaco di 
Roma e assessore alle Politiche Sociali Sve-

va Belviso. Sono in molti ad accoglierla con molta 
musica tanto da trascinare l’assessore in un ballo a 
ritmo di valzer. L’assessore dichiara: «La visita era 
in progetto già da tempo a seguito della richiesta 
del presidente del centro Anziani San Giusto ».La 
Belviso viene ad incontrare gli anziani nel IV Mu-
nicipio per comprendere quali sono le difficoltà e 
per analizzare il da farsi. Dopo il discorso e alcune 
foto il vice sindaco ascolta le necessità di coloro che 
fanno parte del centro anziani prestando attenzione 
personalmente a chi le si avvicina. Ma l’assessore 
nei giorni scorsi si è occupata anche di una anno-
sa questione ovvero quella del personale AEC che 
non può seguire i portatori di handicap nelle scuo-
le in quanto escluso dai pasti. Al presentarsi della 
questione Sveva Belviso si preoccupa di compren-
dere nel dettaglio il problema, già affrontato in pre-
cedenza insieme ad alcuni membri dei comitati di 
quartiere del municipio. In particolare il comitato di 
Valmelaina ha scritto una lettera aperta indirizzata 
al vicesindaco Belviso e all’assessore alla famiglia 
Gianluigi De Palo, che riporta testualmente: “Sono 
passate due settimane circa da quando lei Vice sin-
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Un lavoro di pulizia e di riqualificazione della striscia verde tra la ferrovia e la strada

Una bonifica vegetazionale a Via Val d’Ala
L’opera, che non 
veniva realizzata 

da vent’anni, 
ha l’intento di 

restituire una zona 
del municipio ai 

cittadini spingendoli 
a rispettarla. Nel 

progetto anche l’idea 
di un’area ludica

ad alcuni servizi pubbli-
ci adiacenti». Dall’altro 
lato della strada, infatti, 
c’è la scuola elementare 
“Anna Magnani” mentre 
a fianco troviamo la sta-
zione ferroviaria di Val 
d’Ala e uno degli ingres-
si del Parco delle Valli. 
L’assessore chiarisce 
anche che questo inter-
vento rientra in una serie 
di opere di riqualifica-
zione di quelle zone del 
municipio, tra cui alcuni 
parchi e una decina di 
scuole, particolarmente 

degradate: «Cerchiamo 
con i pochi fondi a di-
sposizione di operare sui 
punti critici distribuendo 
l’attività in modo omo-
geneo nel municipio». 
Contestualmente alla 
bonifica, il progetto pre-
vede anche la possibilità 
di realizzare, in futuro, 
un’area ludica con giochi 
per bambini, proprio nel-
lo slargo adiacente alla 
stazione. In un panorama 
di polemiche per i conti-
nui roghi nel parco, per 
gli insediamenti noma-

di lungo l’Aniene e per 
le discariche abusive, la 
bonifica vegetazionale di 
Val d’Ala, che dovrebbe 
essere completata a di-
cembre, ed in futuro for-
se anche il parco giochi, 
potrebbero essere un’oc-
casione per convincere i 
cittadini a fare maggiore 
attenzione, poiché, so-
stiene Bevilacqua «Si 
può contrastare il degra-
do di certe zone solo fa-
cendo in modo che i cit-
tadini le frequentino».

Leonardo Pensini

Lunghe file in strada per 
i pacchi e le raccomandate

Che i servizi di Poste Italiane non siano il massimo dell’efficienza è cosa 
risaputa. Quando ci si reca agli uffici postali, poi, è necessario armarsi di 
santa pazienza ed essere pronti a campeggiare in compagnia fino a quando 

non verrà chiamato il proprio numero a tre cifre (due nel caso ci si è messi in fila 
prima dell’orario d’apertura). In tema di disagi, l’ufficio postale di viale Adriatico 
è stato chiuso per due mesi a causa di lavori di ristrutturazione ed è stato riaperto al 
pubblico circa due settimane fa. Alla riapertura, tuttavia, lo spazio nel quale si riti-
ravano le raccomandate e i pacchi non recapitati, è stato murato e il relativo servizio 
spostato nella strada adiacente. Il locale adibito a tale scopo, in via Monte Berico, 
è uno sorta di scantinato costituito da un ufficio e un atrio, entrambi di pochi metri 
quadrati. Il risultato è che la struttura non riesce a contenere tutti gli utenti e la 
maggior parte di loro è costretta ad aspettare fuori. La scarsa capienza dell’ufficio, 
quindi, crea lunghe file all’esterno dell’edificio, che vanno ad occupare la sede 
stradale e a gravare sulla viabilità. Via Monte Berico, infatti, è già molto trafficata, 
soprattutto nelle ore mattutine, vista la vicinanza della scuola e del mercato. Nei 
giorni di maltempo, inoltre, i disagi aumentano esponenzialmente perché il palazzo 
è privo di tettoie sotto le quali ripararsi e l’attesa all’esterno diventa problematica. 

Molti utenti si sono lamenta-
ti della situazione, critican-
do fortemente la chiusura 
del vecchio “ufficio pacchi” 
di viale Adriatico. «Oltre ad 
attendere tempi lunghissi-
mi, dobbiamo farlo anche 
al freddo o sotto la pioggia. 
Invece di migliorare il servi-
zio con la ristrutturazione, lo 
si è peggiorato» afferma con 
tono indignato un’anziana in 
fila sulla strada.

Serena Berardi
serena.berardi@vocequattro.it

Quando c’è maltempo, gli utenti sono costretti 
ad aspettare sotto la pioggia

A seguito dei lavori di ristrutturazione delle poste di viale Adriatico, lo 
spazio per il ritiro di pacchi e raccomandate è stato chiuso e il relativo 

servizio spostato in via Monte Berico. Ma il nuovo locale è troppo piccolo 
per poter accogliere tutti gli utenti

 INCONTRO PUBBLICO 

È in atto da circa un 
mese l’attività di 
bonifica vegeta-

zionale della striscia di 
verde posizionata tra la 
ferrovia e la sede strada-
le di via Val d’Ala, nel 
quartiere Conca d’oro. 
Un corridoio di un centi-
naio di metri pieno di ce-
spugli, erbacce e immon-
dizia che corre a fianco al 
marciapiede e che, come 
conferma anche l’asses-
sore ai Lavori pubblici 
Fabrizio Bevilacqua, da 
più di venti anni aveva bi-
sogno di una riqualifica-
zione. Oltre alla crescita 
incontrollata di una vege-
tazione incolta e all’uso a 
mo’ di discarica abusiva 
che ne viene fatto, il mar-
ciapiede limitrofo conta 
una quantità incredibi-
le di deiezioni lasciate 
dai cani che quotidiana-
mente lo percorrono per 
raggiungere il Pratone 
insieme ai loro padro-
ni. «L’opera – chiarisce 
Bevilacqua- è necessaria 

soprattutto considerando 
che la strada in questione 
è frequentata da bambini 
e famiglie ed è limitrofa 



pagina 10 Venerdì 16 Novembre 2012

Cassonetti stracolmi e rifiuti sparsi in strada

Inaugurato il primo liceo artistico del Municipio
I ragazzi del IV Municipio, e non solo, avranno una scelta in più per il loro futuro

Numerosi i laboratori 
che vanno da quello 

della fotografia 
a quello della pittura 

passando 
per il laboratorio 

di grafica con i-Mac di 
ultima generazione

e una nell’istituto di via 
della Cecchina. «Arriva-
re a questo traguardo – ha 
affermato Anna Messinesi, 
preside dell’istituto – non 
è stato facile ma grazie 
all’appoggio dell’ammini-

strazione municipale che 
si è impegnata con noi in 
questo percorso il liceo 
oggi è diventato una re-
altà». «Il percorso che ha 
portato all’apertura del 
liceo – ha spiegato Emi-

(presente anch’egli alla 
cerimonia - Ndr), ha ap-
provato, all’unanimità, 
l’atto nel quale si chiedeva 
l’attivazione di un liceo ar-
tistico e da qui la richiesta 
è passata alla Provincia».
In un periodo in cui l’arte 
è fortemente penalizzata 
l’apertura di un liceo arti-
stico sembra essere con-
trotendenza ma, come ha 
sottolineato l’assessore 
Francesco Filini durante 
l’inaugurazione «l’arte è 
espressione di bellezza e fa 
vivere meglio e siamo lieti 
di poter offrire ai ragazzi 
la possibilità di esprimersi 
attraverso essa». La targa 
dell’Istituto è stata scoper-
ta dall’assessore alle politi-
che della scuola della Provin-
cia di Roma Maria Rita Stella.

Lucia Aversano

Su una delle classi del 
nuovo liceo artisti-
co del IV Municipio 

c’è appeso un foglio con su 
scritto “succes is a choise”. 
Se è vero che il successo è 
una scelta è altrettanto vero 
che poter scegliere rappre-
senta un’occasione in più 
di successo. Da quest’an-
no i ragazzi del IV Muni-
cipio, e non solo, avranno 
una scelta in più per il loro 
futuro: il liceo artistico. Si-
tuato nel cuore del Tufello, 
è stato inaugurato lo scorso 
13 novembre e rappresenta 
il primo liceo di questo tipo 
sul territorio. Oltre ad avere 
l’indirizzo Grafica, è il solo 
a Roma nel quale è stato 
attivato l’indirizzo Design 
del libro. Attualmente sono 
tre le classi formatesi, due 
nell’istituto di via Sarandì 

Un residente di via Etna: «Ormai ogni giorno abbiamo a che fare anche con i topi»

Mentre si procede alla modifica della differenziata, il fenomeno continua 
a verificarsi con frequenza. A Serpentara e Città Giardino due esempi di 

secchioni pieni e l’immondizia che invade la strada

liano Bono presidente 
della Commissione scuola 
del quarto Municipio – è 
iniziato a ottobre 2010. 
Nel 2011 il Consiglio del 
Municipio IV, presiedu-
to da Roberto Borgheresi 

In un panorama di polemiche e 
accuse sulla gestione dei rifiuti 
si verificano in diversi quartieri 

situazioni di degrado relativo alla 
presenza di spazzatura in strada, 
vicino ai cassonetti. A inizio no-
vembre il comitato di quartiere 
Serpentara denunciava l’accumu-
larsi di materiale di scarto intorno 
ai cassonetti in via Maldacea, in 
via Colli della Serpentara e in via 
Tina Pica, che occupavano anche 
parte dei marciapiedi. A fine otto-
bre a Città Giardino un cittadino 
faceva notare la presenza di rifiuti 
vari, tra cui anche un paio di sci, 
abbandonati per giorni a fianco ai 
contenitori della differenziata. In 
via Etna, a ridosso di viale Tirreno, 

due cassonetti indifferenziati ap-
paiono quotidianamente stracolmi 
di materiale che resta sparso tutto 
intorno ai secchioni. Un abitante 
di un condominio limitrofo, che 
ha denunciato all’Ama e al muni-
cipio tale situazione, ha spiegato 
che circa cinque mesi fa sono sta-
ti tolti due dei quattro cassonet-
ti presenti in questo punto della 
strada. Di conseguenza la portata 
è dimezzata e i secchioni non ri-
escono a contenere tutti i rifiuti 
sversati quotidianamente. L’im-
mondizia occupa in parte anche la 
strada così da essere a volte trasci-
nata dalle auto per alcuni metri in 
fondo alla discesa. Gli operatori 
Ama svuotano i cassonetti ma il 

più delle volte non raccolgono il 
materiale caduto a terra. La conse-
guenza, come testimoniano alcuni 
abitanti di via Etna, è che i rifiuti 
alimentari sparsi in strada attirano 
i topi, avvistati quotidianamente 
intorno ai cassonetti, a pochi metri 
dalle case. In attesa di una più ca-
pillare organizzazione della nuova 
raccolta differenziata e di un più 
coerente posizionamento dei cas-
sonetti da parte dell’Ama e del 
municipio, è ragionevole altresì 
auspicare un comportamento mag-
giormente rispettoso anche da par-
te dei cittadini, a volte anch’essi in 
parte responsabili di tali situazioni 
di degrado.

Leonardo Pensini

A partire dal 19 novembre e fino al 30 gennaio 2013, 
presso l'Ambulatorio di Diabetologia della casa di cura "Villa Tiberia", 

con sede in Roma via Emilio Praga n.26, tel. 06-820901, 
a scopo di prevenzione, sono attivate delle visite gratuite. 

Per ulteriori informazioni e prenotazioni, rivolgersi al Centro Unico 
Prenotazioni (CUP) della Casa di Cura al numero verde 800192505
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Coratti (PD): Ancora cinque mesi 
e nessuno più si ricorderà di Alemanno

DOMANDA – E’ ufficiale. Il Sindaco annuncia la decisione 
di ricandidarsi CORATTI:  “Con Alemanno siamo davvero 
alle comiche finali. Nell’annunciare la sua ricandidatura il 
Sindaco cerca di accreditarsi come l’uomo nuovo.  Ma così 
non è. Lui in politica c’è dai tempi del Fronte della Gioventù.  
Non bastano una giacca casual e un pantalone ieans con la 
camicia bianca sbottonata alla Renzi e senza cravatta per 
indossare i panni dell’innovatore.  Alemanno, oltre che figlio 
della lupa, è uno dei tanti figli di Berlusconi, di cui è stato 
anche  Ministro alle Politiche Agricole. Se poi guardiamo ai 
risultati della sua gestione …. E’ difficile dimenticare questi 
quattro anni e mezzo di fallimenti. La sua parabola è in una 
fase discendente e con le prossime  elezioni si concluderà  
con ogni probabilità la sua carriera politica” DOMANDA – 
La Sua è una critica senza appello… CORATTI: “Parlano 
i risultati. La sua, verrà ricordata come la peggiore giunta 
di questi ultimi anni, segnata da una navigazione a vista. 
Vogliamo ricordare la disastrosa gestione della metro B1? 
E cosa dire della  mancanza di sicurezza? Ma il rosario dei 
problemi irrisolti non si esaurisce qui. Basti pensare,  per 
fare degli  esempi,  al problema dei rifiuti, all’emergenza 
neve,  ad una città che spesso il maltempo manda in tilt. E 
quel che è più grave è che a servizi scadenti corrispondono 
costi eccessivamente alti. La tassa sulla nettezza urbana è 
cresciuta del 20%  ma Roma resta tra le città più sporche, 
con i rifiuti che saremo costretti a portare all’estero e una 
differenziata ancora ferma al 25%.  E ancora: in estate il 
biglietto Atac  è stato portato ad 1,5 euro ma il servizio 
pubblico continua ad essere scadente: gli autobus sono  
insufficienti, spesso con un impianto di climatizzazione 
fuori uso, sporchi, senza servizi per i disabili, con lunghe 
attese alle fermate e una periferia, soprattutto nelle ore 
notturne, pressoché dimenticata”. DOMANDA – Ma ci 

sarà una cosa di Alemanno che La colpisce… CORATTI: 
“I silenzi. Per esempio, su Fiorito che è stato – ricordiamolo 
– un suo fedelissimo. Silenzio sulla vergognosa parentopoli. 
Durante la sua gestione, abbiamo assistito all’assunzione 
a chiamata diretta e a tempo indeterminato di tanti suoi 
parenti e simpatizzanti, tra cui cubiste, estremisti neri, ex 
pugili, ex esponenti dei Nar e della Banda della Magliana. 
Ecco su tutto questo regna il silenzio del Sindaco, nessuna 
spiegazione, nessun mea culpa”. DOMANDA – All’alba del 
7 novembre l’Assemblea Capitolina ha approvato il bilancio 
di previsione 2012, tra poco più di un mese l’anno è finito, 
un ritardo enorme diffidato dal Prefetto. CORATTI: Per 
questa maggioranza il Testo Unico degli Enti Locali è carta 
straccia, costantemente superato grazie alle deroghe di altri 
organi per finire poi addirittura con una diffida del Prefetto 
per scongiurare il commissariamento. Il bilancio dovevamo 
approvarlo, come prevede la legge, prima dell’inizio dell’anno 
solare proprio perché nel bilancio di previsione sono elencate 
tutte le spese che saranno sostenute nell’esercizio finanziario 
e tutte le entrate che serviranno per finanziarle. Il bilancio 
del comune influisce su tutti gli aspetti della vita pubblica 
del cittadino con la determinazione delle aliquote e le tariffe 
relative ai vari servizi che il comune eroga per esempio. 
L’approvazione, tra l’altro con una pianificazione davvero 
insufficiente, nonostante le nostre proposte, a dare risposte 
concrete alla città, quando manca un mese e mezzo circa alla 
fine dell’anno al quale il bilancio stesso si riferisce è il simbolo 
più eclatante del fallimento del centrodestra capitolino che ha 
perso la bussola e il calendario. Questo ritardo di quasi un anno 
è solo frutto della lentezza con la quale si muove la macchina 
amministrativa capitolina e l’Aula segna il passo della lumaca 
come evidenziano le 240 proposte di deliberazione iscritte 
all’ordine del giorno dell’Assemblea Capitolina ma ferme al 
palo e non sottoposte ai lavori della nostra Assise. Si tratta 
nella fattispecie di 66 Proposte già pronte, ovvero corredate 
di tutti i pareri necessari per essere portate in discussione e 
votazione; 78 ferme tra controdeduzioni non pervenute dagli 
uffici competenti e richieste di proroga o mancati pareri da 
parte delle Commissioni Assembleari competenti; 94 proposte 
di deliberazione di iniziativa consiliare, municipale e popolare 
di cui 30 hanno già i pareri favorevoli degli uffici e delle 
commissioni competenti chiuse nel cassetto. Sono certo 
che tutti i romani possano comprendere che se il Bilancio 
di previsione 2012 è stato approvato oggi questo poteva 
essere avvenuto, non dico a dicembre 2011 ma come in molti 
comuni hanno fatto, prima dell’estate, dunque le accuse di 
ostruzionismo sono solo scuse”.



VOTA 
MATTEO 
RENZI!

PRIMARIE CENTROSINISTRA 2012

MATTEO RENZI è l’ultimo della lista. 
Vota Matteo Renzi apportando una croce sul 
nome. È possibile votare un solo candidato. 

> COME VOTARE

25 NOVEMBRE 2012
ISTRUZIONI PER IL VOTO

Domenica 25 novembre 2012, dalle ore 8 alle ore 20. Se 
nessun candidato supera il 50% dei voti, domenica 2 dicembre 
si svolgerà il ballottaggio tra i due più votati.

QUANDO SI VOTA

Possono votare tutti i cittadini italiani, anche non iscritti 
ad alcun partito, che hanno compiuto 18 anni, entro il 25 
novembre 2012; i cittadini di altri paesi europei residenti in Italia 
e i cittadini di altri paesi con regolare permesso di soggiorno 
e carta d’identità. Il nome di chi vota non sarà reso pubblico 
né diffuso su internet o altri mezzi. 

CHI PUÒ VOTARE

Per votare è necessario presentarsi al proprio seggio con 
documento di identità e tessera elettorale. Il giorno stesso 
sarà possibile ottenere il certificato elettorale necessario per 
votare registrandosi all’ufficio elettorale a fianco al seggio. 
Per risparmiare tempo si può ottenere il certificato elettorale 
nei giorni precedenti con le seguenti modalità:

FACILE, COMODO, VELOCE! È possibile registrarsi online 
sul sito  www.primarieitaliabenecomune.It. A fine registrazione 
stampare il pdf, recarsi presso un ufficio elettorale delle primarie 
con la stampa del pdf, carta di identità, tessera elettorale e 
2€. Sarà possibile ritirare il certificato anche il giorno delle 
votazioni nell’ufficio elettorale collegato al seggio.
Per i “registrati online” sarà istituita una corsia preferenziale.

Recarsi presso un ufficio elettorale delle primarie con la carta 
di identità, tessera elettorale e 2€ per ottenere il certificato di 
elettore “Italia Bene Comune”. L’elenco degli uffici elettorali è 
consultabile sul sito www.primarieitaliabenecomune.It.

> REGISTRAZIONE ONLINE

> REGISTRAZIONE UFFICIO ELETTORALE 

COME FARE PER VOTARE

È possibile consultare l’elenco dei seggi elettorali sul sito 
www.primarieitaliabenecomune.it. Il seggio è indicato in base 
alla sezione elettorale a cui si appartiene.

Il numero della propria sezione è consultabile sulla tessera 
elettorale.

DOVE SI VOTA

Per conoscere l’ufficio elettorale 
più vicino visita il sito: 

www.primarieitaliabenecomune.it 
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Allagamenti in tutta la città, specie nella zona nord del IV e XX Municipio

Anche a Roma, piove sul bagnato
Traffico in tilt, 

cantine e garage 
allagati dai riflussi 

delle fogne. 
Salaria Village 

e sottopassi  
sott’acqua. 

Se il caldo fa pensare 
alla primavera, siamo 

a metà novembre 
e ormai da qualche 

anno, sono le 
esondazioni a dettare 

l’agenda 
della cronaca 

locale e nazionale

riflussi dalla rete fogna-
ria hanno provocato al-
lagamenti in scantinati, 
cantine e garage a Prati 
Fiscali, Conca d’Oro 
e in molte case in zona 
Settebagni, dove alcune 
persone sono state mes-
se al sicuro dai Vigili del 

A Santa Felicita nasce il ‘Chiricoro’

Il calcio è come sempre un volàno importante per la crescita personale e cristiana 
e  permette  momenti di sana aggregazione. Questo ha pensato Don Cristian, 
parroco della parrocchia “Santa Felicita e martiri” di Fidene quando ha deciso 

di mettere su un’iniziativa davvero singolare. Preso atto che, da una parte, in ora-
torio arrivavano bambini che volevano solo e semplicemente fare una partita di 
pallone e dall’altra c’erano invece altri cui il calcio proprio non interessava e che 
alcuni fanno parte del coro che anima la messa della domenica mattina e altri sono 
chierichetti, l’idea geniale di Don Cristian è stata quella di creare il “Chiricoro” 
e un conseguente torneo di calcio fra chierichetti e coristi che si terrà ogni sabato 
pomeriggio. Ma la partecipazione non è solo a livello sportivo; infatti, come ci 
conferma lo stesso parroco entrambe le squadre adempiono prima ad un incontro di 
formazione, il sabato precedentemente alla gara per i chierichetti e il venerdì per i 
coristi. Gli allenatori sono un seminarista per i chierichetti e un giovane che canta e 
suona durante la Messa per i coristi.  Un impegno, insomma, che vuole essere anche 
un percorso come ci conferma Don Cristian:«Essere cristiani non vuol dire fare tan-
te cose, ma mettere Gesù al centro di ogni azione. Non è il calcio che deve portare 
dentro la parrocchia, ma il contrario. Proporre il proprio servizio, qualunque esso 
sia all’interno della comunità, deve poi avere la finalità di fare gruppo tutti insieme 
e di dedicarci anche allo sport ed è questo lo spirito del ‘Chiricoro’».

Serena Berardi
serena.berardi@vocequattro.it

Coniugare la passione per il calcio con il servizio che il coro 
e i chierichetti compiono per la comunità

Il parroco della chiesa di Fidene  Don Cristian ha creato il torneo 
‘Chiricoro’ con le due squadre che si affrontano ogni sabato e ogni 

domenica dopo la celebrazione della santa Messa

Fuoco, con i gommoni. 
Colpita duramente la 
circolazione stradale del 
quadrante nord ovest, 
per la chiusura di via 
dei Prati Fiscali da largo 
Valtournache alla Sala-
ria/innesto Olimpica per 
il sottopasso ferroviario 

allagato, che ha messo 
in ginocchio la viabilità 
del IV Municipio fino al 
Gra, con la deviazione 
delle linee 69, 92 e 690 
verso piazzale Clodio. 
Sommerso l’impianto 
sportivo Jubileum di 
via di Castel Giubileo, 

A sentire i notiziari 
radiotelevisivi tra 
nella settimana 

che si chiude, sembrava 
di stare in guerra. Una 
guerra dichiarata dalla 
natura contro l’invaden-
za dell’uomo,  il non 
rispetto del suo assetto 
idrogeologico. Così, se 
tuoni e fulmini spaven-
tano la gente, è l’acqua 
a far veramente paura. 
Specie se è quella di una 
piena possente in arrivo 
dal centro Italia, rego-
lata a stento dalle dighe 
sul corso del Tevere, 
come Corbara, Alviano 
e Castel Giubileo. Mi-
gliaia di metri cubi al 
secondo che – se non 
regolati da queste opere 
idrauliche – avrebbero 
già allagato la città eter-
na. Altra storia, invece,  
quella che ha interessa-
to le zone a monte della 
diga di Castel Giubileo, 
con allagamenti in zone 
come Pantano e Monte-
rotondo, sulla Salaria, 
con la chiusura dell’ac-
cesso alla A1, e Prima 
Porta e Labaro, sulla 
Flaminia. Sono molti i 
quartieri del IV Munici-
pio che già hanno subito 
gravi disagi per queste 
precipitazioni metereo-
logiche nonostante l’al-
lerta della Protezione 
Civile, che invitava alla 
massima cautela la po-
polazione residente. I 

sulla via Salaria e stra-
da allagata all’altezza 
del cavalcavia di Villa 
Spada. Sono aree ormai 
altamente urbanizzate, 
ma spesso sotto accusa 
per la “mala gestione del 
territorio”.

Ma.Ce.
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La scuola di scherma in una palestra di Talenti
A spiegarci di cosa si 

tratta è il maestro 
Filippo Lombardo, 

che illustra tutte le 
novità e le iniziative

che anche casualmen-
te si sono avvicinate a 
questo sport dedican-
do tempo e risorse. La 
scelta del luogo è stata 
dettata dall’esigenza 
del quartiere di avere 
questo sport. Noi siamo 
una scuola affiliata alla 
F.I.S. per cui i nostri 
iscritti seguono le com-
petizioni , divisi in cate-
gorie, di  tutto il calen-
dario di gare nazionali. 
Una volta l’anno orga-
nizziamo il trofeo a cop-
pie ‘Nerone e Poppea’ , 
gara a coppie di spada a 
squadre miste, inserita 
nel calendario naziona-
le  e quest’anno che è 
il decennale della gara 
la finalissima naziona-
le si svolgerà il 6 aprile 
2013 proprio da noi! Poi 
mi fa piacere ricordare 
tra le nostre iniziative 
il fatto che non occor-
re iscriversi alla scuola 
ma che il neo atleta ha 
un tempo di prova per 
capire ed appassionarsi, 
ho la presunzione di dire 
che chi prova comin-
cerà sicuramente a fare 

A Talenti c’è una 
palestra, la 
‘Roma Fencing’ 

che si occupa di una 
disciplina decisamen-
te poco conosciuta, la 
scherma. Ce lo confer-
ma anche l’istruttore 
Filippo Lombardo: «E’ 
vero della scherma si 
parla solo ogni quattro 
anni in occasione del-
le olimpiadi invernali. 
Eppure ci sono quin-
dicimila persone che 
la praticano. Le gare si 
cominciano a fare dai 
10 anni in su con com-
petizioni interregionali 
e nazionali. Nella scher-
ma ci sono tre armi: il 
fioretto, la sciabola e la 
spada.  La nostra scuola 
è prevalentemente pro-
iettata verso la spada». 
Certamente inserire la 
scherma in una palestra 
è stata una bella sfida. 
Lombardo ci spiega 
da dove nasce l’idea: 
«La nascita della nostra 
scuola nasce da una pas-
sione personale come 
maestro della disciplina 
ma anche da persone 

In palestra per imparare 
l’autodifesa

2° Memorial Paolo Costoli: 
un tuffo per non dimenticare

Nelle strutture del IV Municipio sono attivi i corsi di 
autodifesa rivolti soprattutto alle donne e ai giovani

In tempi come questi c’è bisogno di 
essere molto attenti alla propria per-
sona e conseguentemente anche alla 

propria incolumità. Per questo molte 
persone, specialmente donne, scelgono 
di imparare tecniche di difesa persona-
le. Questo accade all’Accademia An-
tiaggressione krav maga, una discipli-
na sicuramente poco conosciuta e che 
prende le mosse dalle tecniche di difesa 
dello stato ebraico. A spiegarci di più 
è il presidente dell’associazione Carlo 
Miozzi:«Il krav maga ha origini molto 
lontane da noi e dalla nostra cultura, na-
sce in zone di guerra, ma col tempo la 
tecnica si è diffusa anche nel mondo oc-
cidentale. Questo metodo è intriso di arti 
marziali come jiujitsu e judo, arricchito 
di tecniche di boxe e permette il corpo 
a corpo e di combattere anche a terra e 
contro lo strangolamento. Il krav maga 

Il Salaria Sport Village, con il patro-
cinio di Roma Capitale, organizza 
ed ospita la seconda edizione del 

Trofeo di Nuoto Master intitolato a Pao-
lo Costoli, campione del nuoto deceduto 
a Brema il 18 gennaio del 1966 nel disa-
stro aereo costato la vita alla nazionale 
Italiana di nuoto di cui era allenatore; 
con lui, quel giorno, viaggiavano ver-
so la Germania per un meeting inter-
nazionale anche Sergio De Gregorio, 
Luciana Massenzi, Bruno Bianchi, 
Dino Rora, Amedeo Chimisso, Carmen 
Longo, Daniela Samuele e il telecroni-
sta Rai Nico Sapio. Quest’anno la com-
petizione, che si terrà il 18 novembre, 
si preannuncia ancor più di interesse 
rispetto alla scorsa edizione: costituirà 
infatti la prima tappa del Circuito Super 
Master FIN e sarà evento inaugurale del 
nuovo palazzetto del nuoto dell’impian-

A parlarci del krav maga è Carlo Miozzi presidente 
dell’accademia Antiaggressione Krav maga

scherma». Infine, do-
mandiamo a Lombardo 
cosa direbbe ad un gio-
vane per invogliarlo alla 
scherma: «Tante cose , 
innanzitutto dico a chi si 
avvicina a questa disci-
plina che serve a vince-
re la timidezza, inoltre 
è uno sport che insegna 

ha la particolarità di essere stato provato 
nella realtà e non solo in palestra, essen-
do una tecnica di difesa usata in guerra in 
Israele e può essere insegnato sia ai sol-
dati, sia alle persone che vogliono vivere 
tranquille e sapersi difendere in caso di 
aggressione». L’associazione usufrui-
sce nel IV Municipio di tre strutture che 
sono la palestra della scuola ‘Angelo 
mauri’, l’istituto comprensivo di Fide-
ne ‘Anna Frank’ e l’istituto scolastico 
della scuola ‘Vico’. C’è molta adesione 
da parte dei giovani e delle donne. Da 
sabato 10 Novembre è partito anche il 
corso ‘Self Defence Woman’ che prose-
guirà per quattro sabati e si concluderà il 
1 Dicembre. Le iniziative in essere sono 
però molte e rivolte a varie categorie di 
persone che vogliono avvicinarsi a que-
ste tecniche per i più disparati motivi.

(S.R.)

to sportivo di via Salaria. Già lo scorso 
anno la partecipazione era stata entu-
siasmante, con la partecipazione di 750 
atleti e un  flusso di persone tra atleti, 
staff e spettatori superiore alle  2000 
persone, nel corso di una giornata di 
gare protrattasi fino a tardo pomeriggio. 
Paolo Costoli, nato a Firenze il 12 Giu-
gno del 1910, è stato considerato il più 
forte nuotatore italiano a cavallo delle 
due guerre mondiali. In occasione del 
Trofeo al Salaria Sport Village, oltre ai 
premi intitolati a Costoli, a De Grego-
rio ed a Luciana Massenzi, sarà allestita 
una  esposizione di fotografie d’epoca 
relative all’allenatore e agli atleti ro-
mani caduti nel disastro di Brema. La 
giornata di gare inizierà alle 8,30 e ter-
minerà nel tardo pomeriggio, con una 
cena a buffet per ospiti e stampa.

NiSc

il rispetto dell’avversa-
rio nella vittoria e nella 
sconfitta che ti acuisce 
i riflessi e la manualità 
perchè la scherma olim-
pica ci impone l’uso di 
uno strumento e questo 
sicuramente aiuta la ma-
nualità dell’individuo 
soprattutto dei bimbi 

sotto i dieci anni in pie-
na età di apprendimento 
motorio. All’atleta che 
incuriosito che entra 
nella scuola chiedo di 
provare perchè solo in 
questa maniera abbia-
mo la percezione reale 
del nostro sport».

Silvia Ritucci
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Gli incontri si svolgeranno alla biblioteca Ennio Flaiano tutti i lunedì di novembre

L’erboristeria arriva in biblioteca

18.30: la partecipazione 
è gratuita ma vista l’al-
ta adesione è necessaria 
una prenotazione telefo-
nica. Roberto Finesi, da 
qualche anno si dedica 
alla libera professio-
ne ed in particolare ha 
avviato un percorso di 
studi sui medicinali in 
uso dal 1500 al 1800: 

le proprietà di stimola-
zione del sistema immu-
nitario dell’echinacea e 
alla presentazione di un 
alambicco. Negli incon-
tri successivi si parlerà 
anche delle proprietà 
dell’elicriso, della me-
lissa e del rosmarino.

Stefania Cucchi
stefania.cuccji@vocequattro.it

La proposta che ha 
fatto Roberto Fi-
nesi chimico indu-

striale ed erborista, alla 
direttrice della bibliote-
ca Ennio Flaiano Marisa 
Spasiano, di tenere un 
breve corso articolato in 
quattro incontri sull’uso 
delle erbe, l’estrazione 
dei principi attivi, i tipi 
di preparazione che si 
ottengono (dagli infusi 
ai decotti), il processo 
di distillazione nonché 
la presentazione di alcu-
ni alambicchi e la spie-
gazione pratica del loro 
uso, ha incontrato gran-
de adesione tra gli utenti 
della biblioteca che han-
no partecipato numerosi 
al primo incontro che si 
è svolto il 5 novembre 
nella sala lettura. Il cor-
so, della durata di circa 
due ore, proseguirà per 
tutti i lunedì del mese di 
novembre a partire dalle 

«Molti testi origina-
li si trovano anche su 
internet, si scopre così 
che queste erbe, questi 
rimedi  naturali, comu-
nemente detti “della 
nonna” funzionano. Io 
vorrei che le persone 
imparassero a preparare 
questi prodotti in casa 
e li utilizzassero per 

quelli che sono i distur-
bi più comuni. Chi non 
dorme bene può usare 
la melissa ,chi soffre di 
reumatismi può usare il 
rosmarino per alleviare 
questo disturbo». Nel 
primo incontro Finesi 
ha fatto una breve in-
troduzione storica per 
arrivare poi ad illustrare 

Tanti gli utenti 
presenti il 5 

novembre, al 
primo incontro del 
corso “Erboristeria 

in famiglia”: 
una interessante 

introduzione 
all’impiego di erbe 

medicinali e ai 
metodi di estrazione 

dei principi attivi 
delle piante

STUDIO RICCARDI
Consulenza del Lavoro - elaborazione dati contabili

Vertenze e contenzioso - contratti di locazione

SERVIZIO CAF
730 - RED - ISE - TELEMATICO

Via Ortignano, 8/b – 00138 Roma – Tel.: 06 8801747 – Fax: 06 8803654
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3496420052
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Il potere della menteL’importanza di curare e 
prevenire le intolleranze

Per raggiungere uno stato di armonia che dona salute e benessere al nostro fisicoIntervista a Paola Fiori, direttore sanitario dell’istituto 
di medicina estetica Frontis

Cambiare per guarire, è questo il 
nuovo messaggio delle moltepli-
ci discipline orientali che si ser-

vono della meditazione per raggiungere 
uno stato di armonia che non solo coin-
volge lo spirito, dona salute e benessere 
al nostro fisico. Cambiare modello di 
pensiero e sostituire pensieri positivi a 
quelli negativi, facendola diventare una 
ginnastica quotidiana. Nel tentativo di 
abolire la dipendenza creata dai farmaci, 
molte discipline orientali si concentrano 
sulla meditazione e sull’energia indivi-
duale che essa crea. Una vera e propria 
evoluzione della consapevolezza e delle 
nostre capacità di reagire alla malattia 
che influenzano positivamente il nostro 
stato d’animo, lasciandoci liberi di vi-
vere la vita in armonia. Molti insegna-
menti che si basano sulla meditazione e 

Il problema delle intolleranze e aller-
gie alimentari è sempre più sentito: 
allo stesso tempo sono sempre più 

diffusi esami privi di rigore scientifico. 
L’unico scientificamente riconosciu-
to dalla Food & Drugs Administration 
americana è l’Alcat Test. A Roma il solo 
centro in cui è possibile effettuarlo è 
l’istituto di medicina estetica Frontis, in 
IV Municipio. Il direttore sanitario Paola 
Fiori spiega l’importanza di cura e pre-
venzione delle intolleranze. Cosa sono le 
intolleranze? Sono reazioni ad alimenti, 
additivi chimici, conservanti, coloranti, 
antibiotici e antinfiammatori. Vanno di-
stinte dalle allergie perché possono veri-
ficarsi anche dopo molto tempo con di-
sturbi come dermatite, raffreddore, tosse, 
asma, gastrite, colon irritabile, rilevabili 
con l’Alcat-test. In cosa consiste questo 
Test? Si effettua sul sangue, rileva intol-

Molte discipline orientali si concentrano sulla meditazione 
e sull’energia individuale che essa crea

In IV Municipio presso il centro Frontis è possibile effettuare l’Alcat Test, 
l’unico metodo scientificamente riconosciuto per rilevare le intolleranze

sugli esercizi di respirazione, se praticati 
con costanza, allentano le tensioni e mi-
gliorano l’umore. Meditare non è solo 
un rimedio energetico, ma una crescita 
interiore che dà maggiore fiducia nella 
propria individualità. La nostra vita non 
è più un comportamento automatico, la 
nostra mente non sarà più un limite, ma 
la sorgente di un nuovo modo di pensare. 
Un incontro con il benessere innovativo, 
presentato questo mese durante il Festival 
dell’Oriente a Carrara, durante il quale rela-
tori esperti in medicina orientale, discipline 
olistiche e bio naturali si sono confrontati 
su questi argomenti. Una medicina diversa, 
più consapevole, con la quale siamo solo 
noi a decidere cosa è salutare o nocivo per 
noi stessi; una nuova realtà che già intrave-
de il paziente del futuro.

Cristina E. Cordsenleranze di ogni tipo indicando quantita-
tivamente anche il grado di intolleranza. 
Si esegue nell’Istituto di medicina gene-
tica preventiva di Milano che ha scelto 
in base a precisi requisiti alcuni centri di 
riferimento in varie città d’Italia. L’isti-
tuto Frontis è stato prescelto come rife-
rimento per i pazienti su Roma. Bisogna 
eliminare per sempre i cibi risultati 
positivi? No. È il medico, in base al gra-
do di intolleranza e ai sintomi, a decidere 
per quanto tempo eliminare un alimen-
to. È sempre il medico a decidere quan-
do reinserire i cibi risultati positivi e la 
frequenza con cui reinserirli per evitare 
ricadute. Si può guarire, quindi, dalle 
intolleranze? Direi proprio di si, ma la 
guarigione dipende anche dalla tempesti-
vità nella diagnosi.

Stefania Gasola 
stefania.gasola@vocequattro.it
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